L’assistente sociale nel Lazio: 

identità, bisogni formativi e ruolo nel sistema di welfare
QUESTIONARIO 

Sezione I – Profilo

1) Qual è la sua attuale condizione lavorativa?

	In cerca di prima occupazione (passi alla Sezione V - Dati Anagrafici)
	

	Disoccupato (passi alla Sezione II – Formazione e supervisione)
	

	Contratto di collaborazione (collaborazione coordinata e continuativa, collaborazione coordinata a progetto, contratto interinale…) della durata complessiva di _____________
	

	Dipendente a tempo determinato con contratto della durata complessiva di _____________ 
	

	Dipendente a tempo indeterminato
	

	Libero professionista a partita IVA che svolge prevalentemente consulenza per Comuni/A.S.L. (passi alla Sezione II – Formazione e supervisione)
	

	Libero professionista a partita IVA (passi alla Sezione II – Formazione e supervisione)
	

	Pensionato (passi alla Sezione IV – Assistente sociale e welfare locale)
	


2) Da quanti anni lavora come Assistente Sociale?

	Da meno di 5 anni
	

	Da 6 a 10 anni
	

	Da 11 a 20 anni
	

	Da più di 20 anni
	


3) 
Qual è il suo attuale datore di lavoro?

	Comune di___________________________
	

	Provincia di __________________________
	

	Regione 
	

	Distretto/Ambito/Consorzio sociale o socio-sanitario
	

	Ministero degli Interni/Prefettura
	

	Ministero della Giustizia  (specificare servizio _________________)
	

	INAIL
	

	Comunità montane
	

	Azienda USL ______ (specificare servizio _____________________)
	

	Azienda ospedaliera ________________________
	

	Cooperativa sociale
	

	Associazione di volontariato
	

	Enti di natura privata
	

	Agenzia interinale
	

	Altro (specificare)_________________________________
	


4) (solo per i lavoratori dipendenti di cooperativa sociale, associazione di volontariato, ente privato o agenzia interinale) Qual è l’effettivo servizio dove presta attualmente la sua attività professionale?

	Comune/i di__________________________ (possibile indicare anche più di 1 Comune)
	

	Provincia di __________________________
	

	Regione
	

	Servizi che dipendono dal Ministero della Giustizia ______________ (specificare)
	

	Comunità montana
	

	Azienda USL ____________(specificare il Servizio __________________________)
	

	Azienda ospedaliera
	

	Cooperativa sociale
	

	Associazione di volontariato
	

	Enti di natura privata
	

	Altro (specificare)_____________________________________________
	


5) Da quanto tempo lavora per l’attuale datore di lavoro?

	Da meno di un anno
	

	Da 1 a 5 anni
	

	Da 6 a 10 anni
	

	Da 11 a 20 anni
	

	Oltre 20 anni
	


6) Prima dell’attuale, per quanti altri datori di lavoro ha lavorato in qualità di assistente sociale?  ___________________________________
7) Da contratto, quante ore lavora alla settimana?    ________________________
8) Che incarico ricopre attualmente? (può indicare più risposte)

	Ruolo direttivo (es. Dirigente, direttore di servizio/struttura, presidente di cooperativa)
	

	Ruolo di coordinamento con personale assegnato (es. P.O.)
	

	Ruolo di programmazione/progettazione (es. componente ufficio di piano)
	

	Assistente sociale territoriale 
	

	Assistente sociale presso struttura (es. casa di riposo, comunità alloggio, ospedale)
	

	Altro ruolo (specificare)___________________________
	


9) Indichi l’area di intervento nella quale opera prevalentemente (massimo 3 risposte)

	Mi occupo di programmazione/gestione /organizzazione/formazione
	

	Mi occupo indistintamente di tutte le tipologie di utenza
	

	Disabili (minori e/o adulti)
	

	Anziani
	

	Adulti
	

	Minori e famiglie
	

	Persone con problemi di dipendenza
	

	Persone con problemi psichiatrici (minori e/o adulti)
	

	Detenuti e/o ex detenuti
	

	Altro (specificare) ______________________________________________
	


10) All’interno del servizio in cui lavora, con che frequenza svolge le seguenti funzioni? (esprimersi rispetto a tutte le funzioni)

	
	MAI
	QUALCHE VOLTA
	SPESSO
	SEMPRE

	Segretariato sociale
	
	
	
	

	Attività professionale con l’utenza (dalla presa in carico all’elaborazione ed implementazione del progetto di intervento)
	
	
	
	

	Organizzazione di servizi complessi (domiciliari, semiresidenziali, residenziali)  - non rivolti al singolo caso
	
	
	
	

	Rapporti con Enti ed Organizzazioni del territorio - non rivolti al singolo caso
	
	
	
	

	Rilevazione e studio di problemi e risorse del territorio
	
	
	
	

	Partecipazione ad attività di concertazione con le parti sociali (tavoli tematici)
	
	
	
	

	Programmazione sociale del territorio (P.d.Z., P.A.T., P.A.L.)
	
	
	
	

	Attività di sensibilizzazione/ prevenzione
	
	
	
	

	Attività didattico-formativa
	
	
	
	

	Attività di supervisore
	
	
	
	


11) All’interno del servizio in cui lavora, con che frequenza utilizza i seguenti strumenti professionali? (esprimersi rispetto a tutti gli strumenti) 

	
	MAI
	QUALCHE VOLTA
	SPESSO
	SEMPRE

	Colloquio
	
	
	
	

	Visita domiciliare
	
	
	
	

	Lavoro di rete per il singolo utente
	
	
	
	

	Elaborazione progetti di intervento
	
	
	
	

	Compilazione e aggiornamento di cartelle e schede sociali
	
	
	
	

	Redazione di relazioni
	
	
	
	

	Altro (specificare)____________________
	
	
	
	


Sezione II – Formazione e supervisione

12) Negli ultimi 3 anni, ha preso parte ad attività di formazione/aggiornamento su temi che riguardano la sua professione? (può indicare più risposte)

	Si, ho partecipato a iniziative di formazione/aggiornamento
	

	Si, ho partecipato a corsi di specializzazione e/o master 
	

	No  (passi alla domanda 16)
	


13) Negli ultimi 3 anni, ha partecipato a:

	
	MAI
	QUALCHE VOLTA

(1 o 2 volte l’anno)
	REGOLARMENTE

(3 o 4 volte

l’anno)
	FREQUENTEMENTE

(5 o più volte l’anno)

	Seminari/convegni in un’unica giornata
	
	
	
	

	Seminari/convegni articolati in due/tre giornate 
	
	
	
	

	Corsi di formazione o aggiornamento (settimane/mesi)
	
	
	
	


14) Complessivamente, la formazione e l’aggiornamento da lei svolti hanno rappresentato una risorsa per la sua crescita professionale? 

	Si, soprattutto perché (indicare massimo 2 risposte):

	ho ottenuto un maggior riconoscimento istituzionale e/o un avanzamento di carriera e/o  un aumento di stipendio
	

	ho accresciuto la percezione dell’efficacia professionale /sono in grado di offrire prestazioni ed interventi più qualificati all’utenza
	

	ho sviluppato un maggior senso di autorealizzazione personale
	

	ho accresciuto le mie conoscenze ampliando le mie prospettive di lavoro
	

	ho colmato alcune lacune nelle mie competenze
	

	hanno rappresentato un momento di riflessività solitamente non consentito nello svolgimento dell’attività lavorativa
	

	No, non è stata utile  
	


15) In qualche occasione, è stato parte attiva in attività di formazione? (ad es. ha svolto interventi in seminari e convegni, docenze, attività di formazione per gli operatori socio sanitari, ricerche, report)

	Si
	

	No
	


16) E’ attualmente abbonato a una rivista attinente tematiche professionali? (ad es. Prospettive sociali e sanitarie, Rassegna di servizio sociale, La rivista di servizio sociale, Autonomie locali e servizi sociali, Lavoro sociale, Animazione sociale, …) 

	Si
	

	No
	


17) Nell’ultimo anno, ha letto almeno un libro di tematiche professionali?

	Si
	

	No
	


18) Secondo lei, nello svolgimento della professione qual è il ruolo principale che riveste la formazione? (può indicare una sola risposta)

	Penso che una formazione permanente sia imprescindibile
	

	Penso che sia importante un aggiornamento sulle tematiche specifiche legate al mio ambito di lavoro
	

	Penso che la formazione sia importante ma difficile da conciliare con il lavoro
	

	Credo che l’esperienza e la pratica siano sufficienti (passi alla domanda 21)
	


19) In relazione alle seguenti aree tematiche, quanto ritiene utile la formazione? 

	
	Non utile
	Utile ma non necessaria
	Sempre necessaria

	Legislazione sociale 
	
	
	

	Metodi, tecniche e strumenti professionali
	
	
	

	Deontologia professionale
	
	
	

	Competenze per la progettazione e valutazione di servizi e prestazioni
	
	
	

	Studio di rapporti di ricerca attinenti gli ambiti di intervento del servizio sociale (es. ricerche sociologiche o antropologiche)
	
	
	

	Competenze e strumenti per la ricerca di Servizio Sociale (studi di casi/analisi territoriali/ mappature,ecc.)
	
	
	

	Comunicazione, marketing, fund raising
	
	
	

	Gestione del personale
	
	
	

	Altro (specificare) ____________________
	
	
	


20) In quali aree tematiche secondo lei è più difficile trovare sufficienti e adeguate risposte formative? (può indicare massimo 3 risposte)
	Legislazione sociale 
	

	Metodi, tecniche e strumenti professionali
	

	Deontologia professionale
	

	Competenze per la progettazione e valutazione di servizi e prestazioni
	

	Studio di rapporti di ricerca attinenti gli ambiti di intervento del servizio sociale (es. ricerche sociologiche o antropologiche)
	

	Strumenti per la ricerca di Servizio Sociale (studi di casi/analisi territoriali/ mappature,ecc.)
	

	Comunicazione, marketing, fund raising
	

	Gestione del personale
	

	Altro (specificare) ____________________
	


21) Ha mai usufruito di un percorso strutturato di supervisione professionale, intendendo per supervisione professionale un percorso strutturato (minimo 8 incontri in un arco temporale di massimo 8 mesi), effettuato in ambito professionale e non didattico da un Assistente sociale? (può indicare una sola risposta)
	Si
	

	No, anche se ne sentivo il bisogno non mi è mai stato proposto (passi alla domanda 23)
	

	No, mi è stato proposto ma non ne sentivo il bisogno (passi alla domanda 23)
	

	No, non mi è stato proposto e non ne sento il bisogno (passi alla domanda 23)
	


22) Segnali l’utilità che tale esperienza ha avuto in relazione alle seguenti dimensioni: (esprimersi rispetto a tutte le dimensioni)
	
	Per nulla
	Poco
	Abbastanza
	Molto

	Gestione del singolo caso (anche in relazione ai modelli di intervento)
	
	
	
	

	Riflessione sulla metodologia e sull’agire professionale
	
	
	
	

	Rapporti con i colleghi/superiori/altri professionisti 
	
	
	
	

	Gestione dello stress e dell’impatto emotivo
	
	
	
	

	Maggiore consapevolezza della propria identità professionale (ruolo e funzioni)
	
	
	
	


23) Secondo lei, è preferibile che la supervisione professionale sia organizzata come:

	Percorso strutturato individuale
	

	Percorso strutturato di gruppo
	

	Entrambi
	

	Individuale a bisogno
	

	Altro (specificare) ___________________________________________
	


ATTENZIONE: Se è attualmente disoccupato, vada direttamente alla Sezione IV – Assistente sociale e welfare locale
Sezione III – Assistenti sociali ed assetti organizzativi

* per chi lavora in più servizi, fare riferimento a  quello in cui si svolge l’attività prevalente

24) Quanti assistenti sociali lavorano nel servizio in cui svolge la sua attività? 

	Sono l’unico/a assistente sociale
	

	Da 2 a 5 assistenti sociali
	

	Da 6 a 12 assistenti sociali
	

	Oltre 13 assistenti sociali
	


25) Nell’ambito dell’organizzazione in cui lavora, con quale frequenza le capita di partecipare alle seguenti attività? (esprimersi rispetto a tutte le attività)
	
	Mai
	Occasionalmente,

in modo non strutturato
	Frequentemente, anche se

in modo non strutturato
	Sempre, con cadenza periodica

strutturalmente determinata

	Confronto con coordinatore/responsabile relativo all’attività professionale
	
	
	
	

	Confronto con i colleghi relativo all’attività professionale
	
	
	
	

	Confronto con altri professionisti (medici, psicologi…) all’interno del proprio servizio
	
	
	
	


26) Nella gestione dei casi, lavora insieme ad altri professionisti di ambito sociale e/o sanitario?

	Non lavoro alla gestione dei casi (passi alla domanda 28)
	

	No, mai (passi alla domanda 28)
	

	Si, sia con operatori del mio servizio che di servizi diversi
	

	Si, solo con operatori del mio stesso servizio
	

	Si, solo con operatori di servizi diversi
	


27) Con quale frequenza?

	Occasionalmente, in modo non strutturato
	

	Frequentemente, anche se in modo non strutturato
	

	Sempre, con cadenza periodica strutturalmente determinata
	


28) Secondo lei, nell’organizzazione in cui lavora come si realizza l’integrazione socio-sanitaria? (può indicare una sola risposta)
	È lasciata alla iniziativa dei singoli professionisti
	

	È regolamentata da accordi/protocolli condivisi tra i vari servizi
	

	È frutto sia della professionalità che di specifici accordi/protocolli
	

	Non è realizzata
	


29) Si sente tutelato nella sua professione da parte dell’organizzazione?

	Si
	

	Più si che no
	

	Più no che si
	

	No
	


30) Nella struttura presso cui lavora sono stati svolti percorsi strutturati di supervisione rivolti ai dipendenti? (per percorso strutturato si intende di almeno 8 incontri in un arco temporale di massimo 8 mesi)

	Si
	

	No (passi alla domanda 33)
	


31) Da chi è agita principalmente la supervisione?

	A.S. professionista esterno
	

	A.S. professionista dipendente dell’ente
	

	Altro professionista esterno (specificare qualifica professionale) _______________
	

	Altro professionista dipendente dell’ente (specificare qualifica professionale)_______________
	


32) Con quale frequenza sono svolti i percorsi di supervisione?

	Per quello che ne so/mi ricordo, si è svolta una sola volta
	

	Ogni 3/4 anni
	

	Circa ogni anno
	


33) Secondo lei rispetto a quali risorse è prevalentemente carente l’organizzazione in cui lavora? (può indicare una sola risposta)

	Risorse umane (organico)
	

	Know how (formazione e aggiornamento)
	

	Risorse economiche
	

	Risorse strutturali (stanze, scrivanie, pc, telefoni…)
	

	Risorse di rete (accordi con il terzo settore o altre istituzioni)
	

	Altro (specificare) ___________________________________________________
	


34) Quanto è soddisfatto rispetto ai seguenti aspetti nell’ambito dell’organizzazione in cui lavora? Indichi il suo grado di insoddisfazione/soddisfazione segnando una crocetta tra il punto 1 e quello 4 (esprimersi rispetto a tutti gli aspetti)
	
	Totalmente insoddisfatto _(1)_
	_(2)_


	_(3)_


	Totalmente soddisfatto _(4)_

	Condizioni generali in cui svolgo il lavoro
	
	
	
	

	Retribuzione
	
	
	
	

	Orario di lavoro
	
	
	
	

	Strumenti di lavoro (stanze, scrivanie, pc, telefoni … )
	
	
	
	

	Stabilità del posto di lavoro
	
	
	
	

	Livello di sicurezza nel luogo di lavoro (aggressioni, minacce, incolumità personale)
	
	
	
	

	Rapporti e collaborazione con i miei superiori
	
	
	
	

	Rapporti e collaborazione con i miei colleghi
	
	
	
	

	Rapporti e collaborazione con altri professionisti
	
	
	
	

	Rapporti con altri soggetti nel territorio di riferimento
	
	
	
	

	Coinvolgimento nelle scelte politico/gestionali dell’organizzazione
	
	
	
	

	Coinvolgimento nelle scelte organizzative del servizio
	
	
	
	

	Partecipazione ai processi di progettazione, disegno e valutazione dei servizi
	
	
	
	

	Autonomia effettiva nello svolgimento del lavoro
	
	
	
	

	Opportunità di crescita professionale
	
	
	
	


Sezione IV - Assistente sociale e Welfare locale

35) Secondo la sua esperienza, le politiche sociali nella Regione Lazio sono coerenti con il mandato professionale dell’assistente sociale?

	Si
	

	Più si che no
	

	Più no che si
	

	No
	


36) Rispetto ai bisogni sociali del territorio, la rete dei servizi disponibile per i cittadini le sembra:

	Decisamente inadeguata
	

	Poco adeguata
	

	Sostanzialmente adeguata (passi alla domanda 38)
	


37) Indichi quanto la scarsa adeguatezza dipende dai fattori sottoelencati: (esprimersi rispetto a tutti i fattori)
	
	Per nulla
	Poco
	Abbastanza
	Molto

	Mancata definizione dei livelli essenziali di assistenza
	
	
	
	

	Tagli al Fondo sociale nazionale
	
	
	
	

	Carente quadro normativo regionale
	
	
	
	

	Scarsa sensibilità delle comunità locali per i problemi sociali
	
	
	
	

	Scarsa capacità di programmazione
	
	
	
	

	Incapacità gestionale delle cooperative e delle associazioni di volontariato
	
	
	
	

	Scarsa professionalità tra gli addetti ai lavori
	
	
	
	


38) In particolare, come valuta l’adeguatezza della rete dei servizi rispetto alle seguenti aree di intervento? 

	
	Offerta adeguata
	Offerta parzialmente adeguata
	Offerta inadeguata

	Disabili 
	
	
	

	Anziani
	
	
	

	Minori e famiglie
	
	
	

	Adulti in difficoltà economica
	
	
	

	Detenuti/ex detenuti
	
	
	

	Persone con problemi psichiatrici
	
	
	

	Persone con problemi di dipendenza
	
	
	

	Immigrati
	
	
	


39) A suo avviso, quali tra questi interventi sarebbero più utili per migliorare l’organizzazione e l’efficacia-efficienza della rete dei servizi? (può indicare massimo due risposte)

	Attivare o potenziare strumenti di monitoraggio del bisogno sociale
	

	Aumentare le risorse umane
	

	Promuovere la qualità del lavoro, la formazione e l’aggiornamento
	

	Potenziare gli strumenti di partecipazione degli utenti
	

	Favorire i processi di integrazione, sia a livello politico sia a livello gestionale
	

	Altro (specificare) _____________________________
	


40) Nel Lazio il sistema dei servizi sociali è organizzato sulla base di una legge regionale del 1996, a cui nel tempo si sono aggiunte normative di settore. Secondo lei l’approvazione di una nuova legge di sistema rappresenta:

	Una priorità assoluta per modernizzare il quadro di sistema
	

	Una esigenza importante ma non una priorità
	

	Una questione eminentemente politica di scarso rilievo per la concreta realizzazione dei servizi
	


41) Con riferimento alla realtà del suo territorio completi le seguenti affermazioni:

a.  La rete dei servizi messa a disposizione dei cittadini offre interventi

	essenzialmente di tipo tradizionale
	

	soprattutto tradizionali ma in qualche caso innovativi
	

	in buona misura improntati alla innovazione
	


b.  La rilevazione dei bisogni sociali costituisce

	una prassi ordinaria
	

	un evento occasionale
	

	una esperienza ancora da fare
	


c.  I processi di monitoraggio e valutazione dei servizi costituiscono

	una prassi ordinaria
	

	un evento occasionale
	

	una esperienza ancora da fare
	


d.  L’apporto progettuale del terzo settore nella costruzione del sistema dei servizi è 

	fondamentale
	

	abbastanza importante
	

	poco importante
	

	irrilevante
	


e.  Il ruolo gestionale del terzo settore nel sistema dei servizi risulta 

	fondamentale
	

	abbastanza importante
	

	poco importante
	

	irrilevante
	


f.  Senza aumentare il livello della spesa sociale, il sistema dei servizi

	non ha alcuna possibilità di miglioramento
	

	può ugualmente migliorare tramite la riorganizzazione della rete dei servizi
	

	può ugualmente migliorare tramite  un diverso orientamento delle politiche sociali
	


42) Associ un giudizio ad ognuno dei seguenti interventi/servizi recentemente introdotto nel sistema laziale:

	
	Ancora da verificare
	Coglie un reale bisogno
	E’ innovativo ma sostanzialmente poco utile

	Reddito minimo garantito
	
	
	

	Punto unico di accesso
	
	
	

	Fondo regionale per non autosufficienza
	
	
	

	Centro di accesso unico alla disabilità
	
	
	

	Altro (specificare)_________
	
	
	


43) Secondo la sua esperienza, l’integrazione socio-sanitaria come si realizza sul territorio?

	È una prassi consolidata ed efficace
	

	È una prassi avviata, ma presenta aspetti problematici
	

	È un’esperienza ancora da sviluppare
	


44) A suo avviso, l’esternalizzazione/privatizzazione dei servizi:

	Assicura l’efficacia e l’efficienza della rete dei servizi
	

	Nella situazione attuale, è indispensabile per garantire l’erogazione dei servizi
	

	È una delle possibili modalità organizzative degli interventi
	

	Incide negativamente sulla qualità dei servizi
	


45) Nel suo territorio, come viene realizzata l’esternalizzazione dei servizi? (possibile risposta multipla)

	Convenzione/appalto con soggetti del terzo settore
	

	Accreditamento
	

	Buoni-servizio/assegni di cura
	


46) Secondo la sua esperienza, le forme di esternalizzazione che incentivano la concorrenza di mercato tra le cooperative sociali: (può indicare una sola risposta)

	Favoriscono la qualità dei servizi
	

	Vanno a discapito dei diritti dei lavoratori
	

	Vanno a discapito dei diritti dei cittadini che usano il servizio 
	

	Non aiutano la costruzione di reti di solidarietà e cooperazione sui territori
	

	Permettono di evitare forme di clientelismo
	

	Favorisce la libera scelta del cittadino
	

	Non lo so, non ci ho mai pensato
	

	Altro (specificare)_____________________________________________________
	


47)Provi ad esprimere con un voto (0-10) il suo giudizio sul sistema di welfare del Lazio ______

Sezione V - DATI ANAGRAFICI

48) Genere

	Maschio
	

	Femmina
	


49) Anno di nascita:__________ 

50) Comune di residenza:__________________
51) Quale tra i seguenti titoli di studio ha conseguito? (può indicare più risposte)

	Corso di formazione non universitaria in servizio sociale (EISS, ENSISS, ONARMO, Scuole varie …)
	

	Scuola diretta a fini speciali (ambito universitario)
	

	DUSS,  laurea triennale in servizio sociale
	

	Laurea specialistica/magistrale in servizio sociale o equiparate (es.: laurea quadriennale LUMSA e Trieste)
	

	Laurea in altra disciplina  
	

	Dottorato di ricerca 
	


52) Sezione di iscrizione all’albo degli Assistenti Sociali:

	Sezione A
	

	Sezione B
	


53) Eventuali altre attività svolte con una certa continuità all’esterno dell’ente/organizzazione in cui lavora:

	Attività didattica (es.: docenze in corsi di formazione e/o corsi universitari)
	

	Giudice onorario
	

	Ctu
	

	Volontariato
	


ATTENZIONE, MOLTO IMPORTANTE
Il trattamento dei dati rilevati con il questionario sarà effettuato nel pieno rispetto dell’anonimato.

La ricerca prevede la realizzazione di un quantitativo di interviste telefoniche. I nominativi degli assistenti sociali che saranno contattati per le interviste telefoniche saranno ottenuti tramite estrazione casuale tra tutti gli iscritti all’Ordine Regionale.

Qualora gli assistenti sociali contattati telefonicamente avessero già risposto al questionario, potrà essere utile recuperare il documento già compilato, in modo da rendere molto breve il contatto telefonico ed evitare la duplicazione delle domande.

Anche in questo caso, il questionario non sarà associato al nominativo di chi lo ha compilato nel trattamento dei dati e l’anonimato sarà pertanto garantito.

Solo al fine di recuperare il questionario già compilato nel caso in cui Lei fosse estratto per l’intervista telefonica, La preghiamo di indicare di seguito un codice composto dai primi 5 e dall’ultimo carattere del suo codice fiscale:

	
	
	
	
	
	


Grazie
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